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Carnevali sostitusce Ercini ? 

I f anf aniani 
sconfitti 

al congresso 
di Amelia 

Anche tra i zaccagniniani, comunque, si 
riscontra una linea alquanto confusa 

PERUGIA. 12 
Con la probabile elezione 

sera, del micheliano Ido Car
nevali a segretario regionale 
della Democrazia cristiana 
umbra, si determina per la 
prima volta nella nostra 
regione, l'allontanamento dei 
fanfaniani dalla gestione del 
partito. 

Questo è il segno politico 
del congresso regionale di A-
melia e questo anche il senso 
della fase apertasi dopo il 
congresso nazionale di Roma. 

Ercini e i suoi perdono, dun
que la leadership; gli altri 
gruppi che. in qualche modo. 
si richiamano a Zaccagnini si 
fanno avanti tentando di im
primere al Partito cattolico 
connotati ideali e politici nuo
vi. 

Ma è bene dire subito d ie 
la « grosse Koalition * con 
tro i fanfaniani non si è de
terminata sull'onda di una 
chiarezza di processi e di li 
nee che avessero alla base 
una diversità sostanziale di 
concezione della politica e 
della società dalla corrente 
di maggioranza. 

Anche, infatti, nell'adegua
mento zaccagniniano del par
tito de in Umbria si riscon
tra uno scarto, fin troppo e-
vidente, con il movimento pro
dotto nelle altre regioni e a li
vello nazionale. Probabilmen 
te si sconta qui il fatto che 
la democrazia cristiana, in 
quanto tale, si è caratterizza
ta finora e sempre in manie
ra conservatrice. 

E anche il tipo di schiera
mento « progressista » è da 
considerare per lo meno a-
nomalo. Come è possibile in
fatti annoverare il capolista 
ori. Micheli e Spitella in una 
dimensione sicura di rinnova
mento e di apertura? E ciò ha 
pesato indubbiamente nel 
dibattito congressuale anche 
con pesanti lanci di accuse 
di strumentalismo e trasfor
mismo verso alcuni esponenti 
della nuova maggioranza. 

In questa ambiguità di fon
do tuttavia vi è stato un pun

to sul quale in maniera net
ta si è configurata una dif
ferente ispirazione politica tra 
gli amici di Ercini. Radi e 
Malfatti e gli « alleati ». Sul 
modo di intendere, cioè, la ri
cerca di una nuova identità. 

Per Ercini la possibilità 
di uscire dall'impasse attuale 
cui è collocata la DC risiede 
solamente nel recupero delle 
idee, degli strumenti e del 
jwterc tradizionale che han
no fatto da supporto alla po
litica di sempre. 

Le condizioni per uscire 
dall'isolamento — ha detto in 
sintesi l'ex segretario e poi 
ribadito da Serra, e Angelini 
— è • r n r i ^ n a r e l'immagine 
di un partito che fondi la sua 
linea sul rigore del princi
pio della contrapposizione al
le sinistre e al partito comu
nista. 

Per gli altri, e questo è 
risultato evidente dagli inter
venti del capogruppo de al 
comune di Perugia Antonioni. 
del consigliere regionale Boc
cini. e di quelli appassionati 
di Castellani e di Ciliberti 
(ambedue della sinistra), è 
necessario invece articolare 
l'analisi nella modificazione 
profonda degli assetti della so
cietà e nel nuovo che in 
essa si è manifestato e tro
vare in questi elementi fer
mo restando le specificità 
ideali cristiane un nuovo statu
to di partito democratico e po-
polare e aperto al confronto. 

Ora l'Umbria intera con la 
sua diffusa esigenza di tro 
vare un originale sviluppo 

democratico di massa attraver
so il concorso di tutte le for
ze democratiche passerà al 
vaglio critico la nuova gestio
ne della Democrazia cristia
na. 

E tutte le forze più avan
zate della politica e della cul
tura sperano di poter contare 
su di un interlocutore che 
dia il suo contributo costrut
tivo al progresso generale. 

m. m. 

Presidiate da un gruppo di studenti 

quelle di Agraria e di via Pascoli 

Mensa: l'occupazione 
non risolve i problemi 

Le proleste per l'aumento da 400 a 500 lire del prezzo 
del pasto - Tra breve W doppio regime per fasce di reddito 

PERUGIA. 12 
Le mense universitarie di 

via Pascoli e della facoltà di 
Agraria sono s ta te occupate 
questa matt ina da un gruppo 
di studenti che protestavano 
contro l 'aumento di 100 lire 
nel prezzo dei pasti. Un'oc
cupazione da cui TUDA e le 
stesse organizzazioni sinda
cali si sono dissociate, su
bordinando l'approvazione 
dell 'attuale aumento alla ve
rifica entro un mese di chia
re prese di posizione dell'ope
ra universitaria per la co
struzione della nuova mensa. 
per una riesamina comples
siva dei servizi forniti dall'en
te e per la richiesta da par te 
dell'opera di finanziamenti 
ministeriali. 

Poco dopo l 'apertura della 
mensa di via Pascoli un grup
po di studenti si è presenta
ta a!!a cassa richiedendo di 
pagare il vecchio prezzo (400 
lire invece di 500). di qui la 
risposta negativa della dire
zione che ha fatto sospen
dere l'erogazione dei pasti . 

L'inerzia del Ministero del
la Pubblica Istruzione, la 
mancanza di una sena pro
grammazione. il deficit strut
tura le del bilancio program
matico dell'Ente porta anco
ra all 'attenzione della citta
dinanza la situazione del
l'Opera Universitaria di Pe
rugia. 

L'aumento nel prezzo dei 
pasti (entro breve tempo ver
rebbe istituito un doppio re
dime a prezzi differenziati 
per fasce di reddito), en t ra to 
In vigore oggi nelle mense 
universitarie, non è infatti 
che l'esempio di come l'Ope
ra Universitaria vada avanti 
«Ha giornata, cercando di 
tamponare le falle finanzia
rie con provvedimenti impo
polari. cui di converso cor
risponde la mancanza di un 
adeguato finanziamento da 
par te del Ministero. 

Giovedì 15 
manifestazione 

con Perna 
' ' PERUGIA. 12 

Si svolgerà a Ptrugia. gio
vedì prosismo ali* 17 alla Sa
la dei Nota ri una manifesta
l i on« del nostro partito sulla 
situazione politica che sta at
traversando il paese. 

Alla manifestazione Interver
rà il compagno Edoardo Per
na presidente del gruppo co
munista al Senato. 

Ormai lo affermiamo da 
molto tempo, non siamo i 
soli: le Opere universitarie 
vanno al più presto superate. 
at t raverso una gestione com
plessiva ed organica dei ser
vizi da parte delle istituzioni 
locali. Non si t ra t ta infatti 
solamente di far funzionare 
le mense universitarie e le 
case per Eli studenti, è ne
cessario che i servici uni
versitari abbiano un loro 
posto all ' interno di Perugia. 
siano cioè integrati nella re
te dei servizi della cit tà e 
del territorio. 

In una città come Perugia 
è divenuta ormai insosteni
bile una situazione in cui 
oeni mese l'Opera Universi
taria propone l'aut aut . a o 
vengono approvati questi 
provvedimenti o verranno 
chiuse le mense, ecc. ». Si as
siste inoltre ad una insuffi
cienza organica dei servizi. 
r ispetto alla fortissima pre
senza studentesca nell'Uni
versità perueina. 

Mentre poi nella consulta 
comunale per l'Università. le 
forze politiche sindacali, e 
eli enti locali presentano 
progetti, articolati sui servi
zi. dall 'altra par te l'Univer
sità vorrebbe continuare a 
muoversi autonomamente e 
l'Opera universitaria mantie
ne o è costretta a mantene
re, il vecchio metodo di ge
stione alla giornata dei ser
vizi che fornisce. Va ricor
dato. per chiarezza, che 
l'Opera universitaria ha par
tecipato a riunioni e confron
ti con le forze sindacali, gli 
enti locali e le stesse orga
nizzazioni studentesche, di
chiarandosi disponibile ad 
una ristrutturazione dei ser
vizi. 

I recenti provvedimenti di 
aumento nel prezzo dei pasti 
alle mense universitarie, da 
s t ru t turare per fasce di red
dito. rappresentano soltanto 
un palliativo se non accom
pagnati da misure generali 
che investano tu t t a l'organiz
zazione dell'ente. Le stesse 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori sono favorevoli al 
DrinciDio di un aumento dif
ferenziato nel prezzo dei 
pasti . E" oltretutto una forma 
di tutela deeli studenti p r > 
venienti d i famiglie che per
cepiscono bassi redditi per i 
quali viene mantenuto iì 
prezzo di 500 lire a pasto. In
dubbiamente non esagerato 
dato il costo del servizio for
ni to dall'Opera. Le mense 
sono at tualmente occupate da 
un gruppo di studenti. 

g. r.| 

Incendiata nella notte la tenda di solidarietà pe r la Toppetti 

Domani sciopero generale a Todi 
dopo la provocazione squadrista 
Immediata e ferma reazione al grave gesto di marca fascista - Tutta la città attorno ai 

lavoratori licenziati - Il vescovo ha sottoscritto mezzo milione per gli operai in lotta 

E7 scaturito dal la Conferenza di produzione della Pozzi 

Un documento 
per confrontarsi 

con l'azienda 
Precisi obiettivi per la riorganizzazione aziendale, nuovi indirizzi produttivi 
L'intervento del direttore generale Di Mascio e di Levrero della Regione 

PERUGIA. 12 
Una grave provocazione di 

stampo fascista si è inserita, 
stanotte, nella lotta che gli 
operai delle Fornaci Toppetti 
e tutta la cittadinanza di Todi 
stanno conducendo contro gli 
attacchi ai livelli occupazio
nali venuti da parte padronale 
con la notifica di 2 lettere di 
licenziamento ad altrettanti o-
perai dell'azienda tuderte. 
Stanotte un commando fasci
sta ha dato fuoco, lanciando 
una bottiglia incendiaria, alla 
tenda innalzata in piazza del 
Popolo in solidarietà con gli 
operai in lotta. 

Il grave fatto è avvenuto 
poco dopo la mezzanotte. I fa
scisti hanno approfittato della 
momentanea assenza degli oc
cupanti la tendo operai e 
studenti) per mettere in atto 
questa ignobile provocazione. 

La reazione della città sta
mattina è stata immediata. l.e 
forze politiche democratiche, i 
sindacati e l'amministrazione 
comunale, gli operai della Top-
petti hanno espresso la più 
ferma condanna per la grave 
provocazione fascista. 

La tenda era stata innalzata 
nei giorni scorsi in solidarietà 
con gli operai che da una set
timana stanno picchettando la 
fabbrica contro i licenziamen
ti ed era stata meta di tutta 
la cittadinanza che aveva sot
toscritto somme in danaro. Lo 
stesso vesoovo, ^ m o n s i g n o r 
Grandoni. si era recato ieri 
alla tenda sottoscrivendo mez
zo milione di lire e solidariz
zando con la lotta degli ope
rai. 

Tutta la città di Todi sta
va preparandosi allo sciopero 
generale di solidarietà che 
era già stato fissato per do
mani. Allo sciopero hanno a-
dcrito le forze politiche demo
cratiche (fino a questo mo
mento manca ancora la ade
sione della DC) e oltre ai sin
dacati e all'amministrazione 
comunale anche i commercian
ti di Todi. 

La lotta alla Toppetti è par
ticolarmente sentita a Todi. 
I licenziamenti notificati ap
paiono. infatti, del tutto ingiu
stificati dalla situazione delia 
azienda. I due stabilimenti del
le Fornaci — quello di Ponte 
Noia e Montesanto — lavora
no a pieno ritmo. Gli operai 
sono costretti a fare 56 ore 
mensili di straordinari contro 
le 40 previste dal contratto: 
le ferie non vengono concesse. 
I prodotti hanno ampia collo
cazione nel mercato. Il pro
prietario della Toppetti. Col-
leoni, che ha rilevato l'azienda 
nel 7 1 , ha in questi anni be
neficiato di crediti per un mi
liardo e mezzo con la promes
sa di ristrutturare l'azienda. 
Ma, come si vede, la ristruttu
razione avviene sulle spalle de
gli operai e addirittura vengo
no ridimensionati alcuni set
tori della azienda. Tutto il re
parto dei trasporti è stato ap
paltato e gli autisti sono stati 
costretti ad acquistarsi i ca
mion per evitare i licenzia
menti. 

Proprio in questi giorni il 
Colleoni aveva avanzato ri
chieste per ulteriori contribu
ti a tasso agevolato. A questo 
proposito il compagno Gonnel
lini. vicesindaco di Todi, ci ha 
dichiarato che * L'amministra
zione comunale è impegnata 
a far si che ulteriori crediti 
alla Toppetti vengano condi
zionati al tipo di ristruttura
zione che la dirigenza dovrà 
<<ttuare e al mantenimento e ; 
al consolidamento dei livelli 
occupazionali ». 

Il Colleoni è completamente 
isolato da tutta la città. Solo 
i fascisti — nel modo che è a 
lori, congeniale - hanno dimo 
strato di stare dalla sua par
te. 

Lo sciopero generale di do
mani sarà perciò oltre che 
sciopero di solidarietà con le 
maestranze in lotta anche una 
forma risposta alle provoca 
zioni fasciste. 

Due nuovi 
ordini 

di cattura 
per TACI 

PERUGIA. 
II sostituto Procuratore del

la Repubblica Gabriele Verri
na. giudice istruttore dell'in-, 
chiesta sulle irregolarità am
ministrative dell'ACI di Pe
rugia, ha fatto notificare dai 
carabinieri due nuovi ordini 
di cat tura . Riguarderebbero 
l'avvocato Cesare Maori. pre
sidente dell'ACI all'epoca in 
cui si sarebbero verificate le 
irregolarità, e Marcello Min-
claroni vicepresidente dell' 
Automobile Club nello stesso 
periodo. 

I due ordini di cat tura non 
sarebbero stati eseguiti per
ché. sia l'avvocato Maori che 
Marcello Minciaroni non si 
troverebbero al momento a 
Perugia. 

Con questi ultimi due. sono 
quat tro gli ordini di cat tura 
emessi dal giudice istruttore 
dopo l 'apertura dell'inchiesta. 
Gli altri due hanno riguarda
to Vincenzo Palazzettf. re
sponsabile dell'ufficio soci del
l'ACI e Francesco Vincenti. 
ex direttore del club auto
mobilistica 

La tenda di solidarietà per gli operai della Toppetti bruciai a dai fascisti 

L'attivo dei comunisti della Valnerina sul ruolo del partito nello sviluppo della zona 

Uniti per uscire dall'isolamento 
L'invecchiamento, l'esistenza di zone totalmente spopolate, l'emarginazione e la man
canza di strutture economiche valide, esigono una svolta profonda negli indirizzi poli
tico-economici nella Valle del Nera — Gli interventi dei compagni Ottaviani e Carnieri 

TERNI. 12 
Alla sezione comunista di 

Norcia, ieri mattina, in tutti 
i presenti c'era la consape
volezza di essere protagonisti 
di un evento in qualche mo
do «storico» per il partito, 
comunque di grande valore 
e significato: per la prima 
volta tutti i comunisti della 
Valnerina i dirigenti del PCI 
da Arrone a Cascia, da Mon-
tefranco a Norcia erano riu
niti per discutere i problemi 
della vallata, erano impegna
ti nella definizione del ruolo 
e dei compiti del part i to in 
questa zona

li valore della iniziativa non 
riguardava solo i comunisti. 
L'attivo di ieri stava a sotto
lineare l'unitarietà e la glo
balità dei problemi della Val
nerina, ed in questo già si 
coglie una delle indicazioni I 
di fondo emerse dai lavori di | 
ieri. 

Certamente sull'attivo pe- ' 
sava l'incertezza della situa- | 
zione politica generale, la pre- j 
carietà del quadro politico. , 
Ma questo elemento è stato 

to. nelle conclusioni partendo 
da questa considerazione, ha 
osservato che « oggi ì comu
nisti della Valnerina debbono 
cominciare a parlare della lo
ro zona, superando una logica. 
minoritaria, e partendo dal li
vello della responsabilità na
zionale che abbiamo ». 

Ottaviani ha ricordato 1 dati 
fondamentali della situazione 
nella vallata: la perdita del
la popolazione, l'invecchiamen
to l'esistenza di zone vaste pri
ve di presenza umana, il rap
porto « patologico » fra po
polazione attiva e non attiva. 
il rapporto anomalo, rispet
to al resto della regione, fra 
lavoratori impegnati nella 
agricoltura e addetti nell'in
dustria e nel terziario, risor
se naturali non utilizzate al 
meglio delle potenzialità, l iso 
lamento e l'emarginazione 
delle popolazioni. 

Per quanto riguarda le for
ze politiche, Ottaviani ha esa
minato la questione del ruo
lo e della presenza della DC 
in questa zona, in partico
lare da Ferentino a Norcia. 

ricomposto nel dibattito, nel i dove il partito scudo crociato 
modo più corretto, affrontan- ! è forza di governo. Da una 

do cioè la questione del rac- i parte la DC. per mantenere 
cordo fra la proposta politi- il potere, ricorre ai mezzi 
ca complessiva dei comunisti. più scandalosi della prepoten-
l'indicazione dell'accordo, del- j za e del clientelismo, ma è 
la convergenza fra le forze } anche vero che qui la DC è 
democratiche, per far fronte j s ta ta capace di instaurare 
alla situazione grave che at- I rapporti con le forze so?iali. 
traversa il paese e l'iniziativa • Il dato su cui. nell'introdu-
del part i to nella Valnerina per j zione. si è più insistito, è che 
la mobilitazione di tut te le ! l'assetto politico della Valne-
energie disponibili a far usci- j rin'a è inadeguato rispetto ai
re la zona dalla soggezione e j le esigenze della zona. Oc-
dalia emarginazione ad avvia- j corre quindi un p a n ito in gra-
re la rinascita di questo ter- I do di guidare la lotta per 
ritorio. i fare usrire le popolazioni dal

li compagno Carnieri, vice • la soggezione e dall'isola-
segretario regionale del parti- I mento. 

Per quanto riguarda le isti
tuzioni. Ottaviani ha rammen

tato che delle due comunità 
montane una quella della bas
sa Valnerina è diretta da una 
maggioranza di sinistra, e 
l'altra registra la presenza di 
un'a minoranza di sinistra 
omogenea, qualificata e com
patta. Data l'unitarietà dei 
problemi. le due comunità 
montane devono lavorare in 

stretto contatto. 
Di particolare importanza 

per il superamento della sog
gezione. è inoltre l'ipotesi che 
i comunisti debbono far prò 
pria, della istituzione dei con
sigli di frazione. 

I*> propaste: Ottaviani ha 
affermato che occorre indivi
duare una serie di priori
tà nell'ambito dei proble
mi da affrontare, agricoltu
ra. turismo e servizi sociali. 

II rapporto fra numero de
gli addetti in agricoltura e 
terreni coltivati è più basso 
deila media umbra «un addet
to ogni 17 ettari contro un ad
detto contro 7 ettari) men
tre la produzione per addet
to è superiore alla media re
gionale. 

Le priorità riguardano la 
zootecnia e !a coopcrazione. 
Le linee di intervento — ha 
detto Ottaviani — devono c.v 
sere pr incpalmente due: 
mandare avanti il processo di 

Per il tusnio la strada da 
seguire è quella del risana
mento dei centri storici, per 
favorire l'insediamento laddo
ve oggi si verifica l'abban
dono. "Da qui la proposta di 
fare adottare a ciascun Co
mune della vallata piani par
ticolareggiati di risanamento. 
La politica dei servizi va por
tata avanti in una visiono 
comprensoriale. 

A queste indicazioni, cui 
schematicamente abbiamo 
fatto cenno si sono riferiti in 
qualche modo, tutti i com
pagni che fono intervenuti 
• hanno preso la parola Guer-
nni . Rossetti, Cesimi. Beran-
zoli. Veneri. Paino. Filippo-
ni. Micheli e Lombardi». 
Il compagno Carnieri, conclu
dendo l'attivo, ha richiama
to gli elementi centrali del
la situazione politica genera-

! le. per sottolineare alcuni te-
i mi che dovranno essere al 
I centro della riflessione e del-
i la iniziativa dei comunisti 

Due sono gli elementi da 
tenere contantemente presen
ti. ha detto Carnieri, la di
mensione unitaria della valla
ta e l'attenzione a che le po
polazioni della Valnerina sia
no protagoniste delia rinaa.-i-

! ta delia zena. 
L'interrogativo cai occorre 

rispondere è duplice: come 
possiamo realizzare nella Val-

j nerina una mobilitazione di espansione delie aziende con 
tadme e garantire il recupero tutte !e energie democratiche 

?I vaio- i Carnieri ha infine sottoli-della maggior parte del 
re aggiunto sui prodotti. A 
questi due principi va legata 
la iniziativa degli enti e delle 
associazioni. Una richiesta 
particolare formulata neila 
introduzione è stata l'abolizio
ne de] Consorzio di bonifica 

l del Corno. 

i nrato la necessità dello svi-
' luppo del'associazionismo 

contadino e di un nuovo rap 
iwrto. di una maggiore atten
zione alle forze che vivono 
nei centri urbani. 

Maurizio Benvenuti 

Le bellissime vittorie di Ternana e Perugia 

. . . e già si pensa al derby 
Il Perugia ha sconfitto con pieno inerito ima Roma scombussolata - Positivi i 
debutti - Terni esulta e attende il terzo ingresso in A - Un prestigioso recupero 

PERUGIA. 12 
Giorni fa, parlando del Pe

rugia dicevamo convinti che 
la raggiunta salvezza con mol
te giornate d'anticipo sai pre
visto. aveva provocato net 
giocatori bianco r ^ i uno 
s ta to di rilassamento negati
vo. I fatti stavano dandoci 
ragione con la sonora scon
fitta di Verona, il maldestro 
pareggio interno con il Bolo
gna. I altra sconfitta sempre 
t ra le mura amiche nella 
Mitropa Cup per opera del 
modesto Vienna. 

Un po' per caso (squalifi
ca di Curi) un po' per scelte 
tecniche, il Perugia viene tra
sformato nella sua struttu
ra portate. Debuttano m 
campionato Malizia e Picel-
la. rifanno la loro apparizio
ne nella prima squadra A-
menta. Nappi e Berni. Il 
sonnifero cessa il suo effet
to. la matricoia umbra si ri
sveglia e con la destrezza 
proverbiale dei cavalli puro
sangue arriva a Roma ed e-
spugna l'Olimpico. Il 2 a 1 
con cui ì bianco rossi han
no piegato gli uomini di 
Liedholm parla anche trop
po poco per quanto riguarda 
il divario che c'è stato in 
campo tra le due squadre. 

Pimpante e volitivo il Pe
rugia. lenta e scombussoiata 
la Roma. Si dirà che il Pe

rugia è stato fortunato perchè 
a sbloccare il risultato non 
sono stati i piedi citi « gri
foni ». ma un'autorete dei un 
pacciato Santanni . 

Che dire al.ora del modo 
in cui la Roma ha pareggia
to provvisor*amen:e .e ;-orti 
dell incontro? Un rigore che 
so.o 1 arbitro Svnena di Fez 
già è riuscito a \edere. la 
cendo sorridere perfino i ti
fosi romanisti. 

Dopo questi dae episodi e 
\ enu ta comunque la rete deci
siva della -.etch.a volpe Ag
groppi e per i giallorossi dei-
fa capitale e scesa la notte. 

Con questa vittor.a esterna 
la classifica riprende a colo-
rars. di bianco!osso. Ripren
dono quota infatti le proba
bilità di un eventuale quali
ficazione per la coppa UEFA 
e di un sorpasso sulla natu
rale nemica, (si fa per di
re» Cesena. 

A cinque domeniche dalla 
fine del campionato un solo 
punto divide le due «quadre 
rivelazione del torneo. Con 
10 punti ancora da disputar
si. questa lotta alla distan
za tra umbri e romagnoli, 
sarà uno dei tre temi più in
teressanti. insieme ai due ca
pitoli dello scudetto e della 
retrocessione per eli sportivi 
italiani che seguono il vario 
pinto mondo del calcio no

strano cô f: 
neg.i ultim. 

poco 
tempi. 

nobilitato 

SPOLETO. 12 
La conferenza di produzio

ne della Pozzi svoltasi a Spo
leto al Chiostro di S. Nicolò 
si è conclusa con un docu
mento che raccoglie le indi
cazioni del dibattito e con il 
quale il Consiglio di Fabbri
ca, la FLM ed i lavoratori si 
impegnano a confrontarsi 
con il gruppo Pozzi e la sua 
azienda locale e sollecitano 
lo sviluppo di una azione uni
taria con la Regione e gli 
enti locali, con il sostegno 
delle forze politiche demo
cratiche e popolari, anche 
nei confronti delle Parteci. 
pazioni Statali. 

In relazione alla situazione 
aziendale il documento dà le 
seguenti indicazioni: a) rior
ganizzazione aziendale, com
pletamento e piena utilizza
zione degli impianti e del ci
clo produttivo; b) amplia
mento degli organici: e) com
pletamento dei servizi gene
rali di stabilimento, in par
ticolare degli spogliatoi: d) 
interventi definitivi per l'am
biente di lavoro. 

In riferimento agli indiriz
zi produttivi lo proposte scino: 
a) potenziamento della pro
duzione di raccorderia sia 
qualitativamente che quanti
tativamente; b> consolida
mento della produzione di 
«getti vari» anche attraver
so nuove tipologie per realiz
zare una alternativa al ri
torno alla monoproduzione. 

Per quanto concerne i rac
cordi di sviluppo, il documen
to indica: a) il rilancio im
mediato e prioritario dell'edi
lizia e dell'agricoltura: b) la 
possibilità di un rapporto con 
le Partecipazioni Statali at
traverso la Cementir, la Ter
ni e la Montedison. in una 
ipotesi produttiva del prefab
bricato che sia elemento di 
propulsione per l'industrializ 
i-azione dell'edilizin: e) la in
dividuazione di ruoli e spazi 
per le attività indotte. 

11 dibattito si era in pre
cedenza sviluppato anche at 
traverso il confronto con le 
posizioni dell'azienda illustra
te alla Conferenza dal suo 
direttore generale ing. Ma
scio che aveva in sostanza 
affermato che non è possibi
le chiedere all'azienda linee 
di espansione diverse da 
quelle alle quali lo stabili
mento è indirizzato. 

Noi. ha precisato ring. Ma
scio. ci orientiamo verso l'edi
lizia e le prospettive dello 
stabilimento di Spoleto van
no inquadrate nell'attività 
complessiva del gruppo Pozzi. 
L'azienda dunque sembra o-
rientarsi verso una mono
produzione. puntualmente in
calzata dal documento suc
cessivamente uscito dalla 
Conferenza che richiama ap
punto l'esigenza di uno svi-
luppo dei « getti vari » pro
prio come alternativa alla li
nea della monoproduzione. 

L'analisi di questo e di al
tri nodi di fondo della situa
zione economica locale e re
gionale è stata sviluppata da 
Silvano Levrero. dirigente del
l'Ufficio Piano della Regione, 
che ha sottolineato come non 
possa essere dimenticato che 
l'Umbria soffre si per la gra
ve crisi economica nazionale 
che. però, si unisce qui ai 
mali strutturali che la co
stringono in un tunnel, co
me per l'agricoltura, dal qua-
le non si può uscire con ge
nerici incentivi, come adom
brato dal sen. democristiano 
De Carolis nel suo interven
to che sembrava richiamare 
la vecchia linea della «terza 
Italia >/. ma con seri inter
venti organici e programmati 
sulle debolezze strutturali . 

Non si t rat ta - - ha detto 
Levrero — di ristrutturare e 
di riconvertire singole azien
de ma di riconvertire gli at
tuali indirizzi di sviluppo in 
nuovi indirizzi che compor
tano un mutamento di atteg
giamenti anche da par te di 
aziende come la Pozzi che 
devono saper essere elementi 
attivi di un generale proces
so di trasformazione e non 
limitarsi alla ricerca ed alla 
nttesa di commesse quali che 
siano. 

Le aziende devono legarsi 
al territorio ed ai problemi 
del suo sviluppo non essere 
cattedrali nel deserto, ha an
cora so: torneato Levrero. ed 
in questo quadro va fatto un 
confronto seno sul problema 
« monoproduzione getti vari » 

'' e sulla questione delle Par-
J tecipazioni Statali per la qua-
i ".e si t rat ta di assicurare al 
j potere pubblico poteri di in-
{ tervento con funzioni di ìn-
I dirizzo e di controllo. 

Dopo un intervento del 

Terni esulta, la Ternana e 
grande e r.propone all'atten
zione dei critici, la sua terza 
cand.datura ir. pccr.i anni al
la scalata alla t ene A 

Con la vittor.a interna sul 
Catanzaro. . TO.-~-M verdi di Fab
bri si sono portati in class.-
fica ad un solo punto dai ca
labresi e dal Genoa, men
tre d j e lunghezze li divido
no ancora da: V a r c o Un 

> oh*» i tifosi delle « fere -> so^ ì dott. Dellomo. direttore della 
i no qua.-,, ab.tuati a vincere I Confindustna. che ha «tnm-
j <ampi'»:-.a:. d. .-erie B. al proverato» alia Regione ira-
i tretta.ito non lo .-.; pvò dire precisate sottovalutazioni del-

d: rimanere in serie A. Ma 
e Fabbri la vera carta vincen
te che da f.ducia nel futuro. 

e .-e la Ternana dovesse real
mente sa.ire noi.a ma-sima 
divi.».one M p jo senz'altro 
afferra ire che questo e ^-en-
za djbb.o il più esaltante dei 
campioni: , che ha deputa
to nezli ultimi anni 

Dall'arrivo di Fabbri, ia 
dell'ac-I . 

quarto posto consolidato che ! -;Q'Jadra d e a citta 
ciaio in venti giornate di li vede pnmi attori nel cam

pionato dfi cadetti ed auten
tica prima stella ne', girone 
di ritorno Se si cons.dera 
che proprio nell'incontro del
l 'andata ccn il Catanzaro, era 
la nona partita di campio
nato. la Ternana toccò •'. fon
do della classifica, si può ca
pire quanta strada gli uo
mini ai Fabbri abri.ano per 
c o n o da allora P.u di 25 
mila persone assiepavano ie
ri lo stadio T Liberati » nel'a 
partita clou della "ventottesi
ma giornata di campiona
to. Sembrava di c.««ere torna
ti indietro nel tempo d: due 
o di quattro anni quando 
Viciani pr.ma e Riceom.m 

dopo portarono la Ternana 
in ser.e A ì 

A questo punto s: r u o dire i 

campionato e ^al.ia a ritmo 
\ert:g.noso da'.!'ultimo al 
quarto posto in rlassifica. 
E* questo prodigioso recu

pero che fa de. campionato 
della Ternana il />;u esaltan
te mai disputato 

Mancano ancora, però, die
ci giornate alla conclusione 
del torneo, ed è evidente che 
c'è ancora tanta strada da 
percorrere, per far si che i 

sogni degli sportivi si tramu
tino nella realtà. Dieci dome
niche d. suspense che ve
dranno avvinti tutti gli spor
tivi umbri che nel loro calen
dario futuro hanno già mes
so r n meraviglialo derby in 

• serie A. 

Guglielmo Mazzetti 

l'imprenditorialità privata, il 
dibattito, ni quale avevano 
contribuito membri del Con
siglio di Fabbrica, lavoratori 
e r appre^n tan t i politici <e-
rano presenti delegazion. del
la DC. PCI. PSI. PRI e PSDI » 
e sindacali, è st.vo eh.uso 
da! compagno Paolo Brutt. . 
della Camera del Lavoro prò 
v.nciale. che, sottolineata la 

ampiezza della discussione e 
rilevata la essenzialità delle 
questioni poste dal quadro 
politico del Paese, ha riba
dito che la conferenza ha 
confermato la giustezza del
la linea portata avanti dui 
sindacato di crescita dei con
sigli di fabbrica e dell'orga
nizzazione per delegati. 

La Conferenza, ha affer
mato Brutti, si è confrontata 
sul modo di collocarsi della 
Pozzi di fronte ai problemi 
dei contratti , dello sviluppo 
dell'occupazione e del con
trollo degli investimenti. Quel
lo di oggi è stato un invito 
alla riflessione, domani, di 
fronte alle chiusure, portere
mo avanti la lotta: la confe
renza ha indicato quali sono 
i nodi da sciogliere ed ha 
dato una risposta organica ad 
ognuno dì loro, da quello de
gli orientamenti produttivi a 
quello della salute e dell'am
biente di lavoro, da quello 
degli investimenti a quello 
della esigenza di proiettarsi 
at t ivamente all'esterno per 
assicurare unn crescita corii-
plessiva dell'economia e della 
occupa/ione nel compren
sorio. 

Le lotte recenti hanno por 
tato dei risultati alla Pozzi. 
Questa Conferenza, ha con
cluso Brutti, impegna il sin
dacato. le forze politiche e le 
istituzioni a portare avanti le 
sue indicazioni, ad investirne 
il governo, le Partecipazioni 
Statali, gli imprenditori per
ché si assicuri un salto di 
qualità nella impiantistica. 
nella produzione e nella pro
duttività. 

Gianni Toscano 

Manifestazione delle 

donne a Perugia 

Il primo 
momento 
di lotta 
unitaria 

PERUGIA. 12 
Sabato pomeriggio si è svol

ta a Perugia la manifestazio
ne delle donne che si è con
clusa a piazza della Repub 
blica con il comizio delle 
rappresentanti del collettivo 
femminista e dell'UDI. ha 
inoltre parlato un'operaia del
la Spagnoli, facendo appello 
all 'unità del movimento. 

La manifestazione di saba
to ha una grande importan
za. essa infatti rappresenta 
un primo momento di lotta 
unitario delle donne perugi
ne su alcune questioni speci
fiche che ineriscono alla loro 
condizione. 

La questione femminile in
fatti se da un lato deve es
sere inquadrata in una visio
ne più ampia delle problema
tiche nazionali, dall'altro ha 
una sua specificità e suoi 
precis obiettivi. Questa ana
lisi già fatta nel passato e 
considerata come dato certo 
per portare avanti una poli
tica nei confronti delle mas 
se femminili, ha spesso sten
tato ad affermarsi nella pras 
si. generando cosi una sorta 
di distacco tra alcune acqui
sizioni a carattere generale 
e il metodo di costruzione 
del movimento. 

Una prassi politica quindi 
spesso non del tutto confor
me ad alcune acqu.sizioni rag
giunte a livello nazionale, ri
tardi di presenza nel movi
mento e l'esistenza di a leu 
ne forme di settarismo, han
no impedito in Umbria la 
creazione di un grande movi 
mento unitario delle donne. 

La manifestazione di saba
to. accanto ad alcuni contatt i 
che in un recente passato e-
rano stati stabiliti fra le 
diverse rappresentanze fem 
m.nih. costituisce un primo 
passo in avanti nella costru 
zione di una unità più orga-
n.ca, sicuramente necessaria 
e possibile. La questione fem 
minile infatti proprio per le 
sue stesse caratteristiche di 
specificità si presta partico 
larmente ad un raggiungimen
to di intese anche fra parti
ti e movimenti di diversa 
ispirazione politica ed idea
le. 

La ricerca di un dibatti to 
p.ù ampio e di livelli signi
ficativi di accordo non è 
quindi conclusa e non può 
essere considerato il risulta
lo di sabato come fine a ae 
stesso, ma deve essere inter
pretato come primo momen
to di incontro allo scopo di 
costruire un movimento uni 
t a n o basato su pa t t a fo rme 
p ù puntuali che colgano an 
che tut ta la specificità de!!» 
condizione della donna In 
Umbria. 

I CINEMA 

PERUGIA 
TURRENO: Salon K i l t / ( V M 18) 
L I L L I : Qualcuno volò sul n.do del 

cuculo 
P A V O N E : Luna di miele in Ire 
M O D E R N I S S I M O : Non t i « r i v e sui 

muri a Mi.ano 
M I G N O N : La supplente ( V M 18) 
LUX: Labbra di tur.do blu ( V M 18) 

TERNI 
LUX: La rinuncia 

P I E M O N T E : Stor.e di cmque Lolite 

F I A M M A : I magn.t.o p.ccoli super-
men 

M O D E R N I S S I M O : Quella provincia 
maliziosa 

VERDI: Quel pomeriggio di ian 
giorno da cani 

P O L I T E A M A : Avanspettacolo 
P R I M A V E R A : Frammenti di paura 

FOLIGNO 
ASTRA: La orca ( V M 18) 
V I T T O R I A : I l vendicatore 

TODI 
C O M U N A L E : Peccati ven.ali di Lady 

Codiva ( V M 1 8 ) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Storia di Emmanualto 

- Trionlo del sesso ( V M 1 1 ) 

GUBBIO 
I T A L I * I 
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